
UTILI Il prezzo del barile sale e pompa utili

nelle casse di Eni. Ieri la compagnia petrolife-

ra ha presentato i dati del primo semestre tut-

ti all’insegna di un più che fa ipotizzare un

2008 «eccellente»,

secondo quanto ha

detto l’amministrato-

re delegato Paolo

Scaroni. La corsa all’insù del
greggiohaprodotto,per l’azien-
dafondatadaEnricoMattei,un
utile netto di 6,7 miliardi di eu-
ro, con una crescita in percen-
tuale del 39,2%.
Ancor più significativo il dato
da aprile: utile a 3,44 miliardi e
crescita percentuale del 51,6%.
«In questo primo semestre Eni
-commenta in una nota Scaro-
ni- raggiunge risultati record
grazie al tasso di crescita della
produzione più elevato del set-
tore e all'aumento dei prezzidel
petrolio. Continuiamo a creare
valore e a crescere con accordi
strategici nell'Exploration &
Production e con l'acquisizione
di Distrigaz nel Gas & Power. In
considerazione dell'eccellente
risultatoprevistoper l'interoan-
no, proporrò al CdA dell'11 set-
tembre un acconto sul dividen-
do di 0,65 euro per azione».
E che il caro greggio abbia fatto
beneaicontidellesocietàpetro-
lifere in tutto il mondo lo dice
la Exxon che solo nel secondo
trimestre ha riportato utili per
11,68miliardididollari, ipiùal-
ti mai realizzati da una società
americana.
Per tornare ai conti di casa no-
stra Eni nell'intero esercizio
2008 è confermato il buon an-
damento della produzione di
idrocarburi,cheèprevista incre-
scita di circa il 2% rispetto al
2007 assumendo lo scenario
aziendale di prezzo del Brent di
112 dollari/barile per l'intero
2008. Bene anche leprospettive
per il gas i cuivolumi divendita

dsi prevede siano in aumento
di circa il 3% rispetto al 2007.
L'incremento, si legge nella no-
ta,«chenonconsidera l'acquisi-
zione di Distrigaz, sarà sostenu-
todallacrescitaattesanelleven-
dite internazionali, inparticola-
re nei mercati target del resto
d'EuropaenelbusinessGnl,dal
favorevoleeffettoclimaticoregi-
stratonelprimotrimestre,non-
chè dal pieno contributo delle
operazioni gas nel Golfo del
Messico». E sul gas Scaroni ha
annunciato che Eni potrebbe
esercitare la prelazione sul 50%
di Union Fenosa Gas che anco-
ra non le appartiene e ne discu-
terà a settembre con Gas Natu-
ral, dopo l'acquisto da parte di
quest'ultima del controllo di
Union Fenosa.
Le vendite di prodotti petrolife-
ri rete, inoltre, sono previste in

crescita di circa il 2% rispetto al
2007 (11,8 mln di tonnellate
nel2007esclusevendite inPeni-
sola Iberica) per effetto del pie-
no contributo delle acquisizio-
ni effettuatenel2007 inEuropa

Centro Orientale e dell'aumen-
to della quota di mercato in Ita-
lia.Nel 2008 sono attesi investi-
menti tecnici di circa 14 mld di
euro, in crescita del 32% rispet-
to al 2007 (10,59mld nel 2007).

Sempre ieri è stato ufficilizzato
il nome di Claudio De Scalzi al-
la guida della divisione strategi-
ca Exploration & Production,
in seguito alle dimissioni di Ste-
fano Cao.

Il caro greggio regala utili record alle casse Eni
L’ad Scaroni definisce «eccellente» il 2008, dopo aver chiuso i primi sei mesi con sette miliardi in cassaforte

Il gruppo Piaggio ha chiuso il primo
semestre con un fatturato netto
consolidato di 900,3 milioni, (- 7% rispetto
al primo semestre 2007), e con un utile
netto di 47,3 milioni (-8,2%).
L' indebitamento finanziario netto
consolidato passa da 269,8 milioni al 31
dicembre 2007 a 326,9. Il cda di Piaggio e
quello dell’ interamente posseduta Moto
Guzzi hanno approvato il progetto di
incorporazione di Moto Guzzi in Piaggio.

«Mediaset non si riconosce nei pan-
ni di Don Chisciotte: la storia di que-
sta azienda è fatta di battaglie vinte
graziealla capacità reattiva dimostra-
ta nei confronti delle innovazioni
del mercato».
All’indomani dell’annunciata causa
legale contro Youtube e la società
controllanteGoogle,colpevoled’ille-
cita diffusione di oltre 4mila file au-
dio-video di proprietà del gruppo, il
Biscione si trova a respingere le criti-
che di quanti vedono nel mondo
web il protagonista della rivoluzione
in corso nel mondo dell’intratteni-
mentoedell’informazione. Il sociolo-
goEnricoFinzi, inparticolare,hapar-
lato di «inutile battaglia di resistenza

contro i mulini a vento». All’obiezio-
ne risponde Gina Nieri, consigliere
d’amministrazione e direttore delle
relazioni istituzionali Mediaset.
Perchè avete deciso di citare in
giudizio Youtube, invece di
cercare un accordo stragiudiziale
con il colosso internet per
tutelare i vostri contenuti?
«Prima di ricorrere alle vie legali, ab-
biamo provato più volte a contattare
Youtube e Google per chiedere la ri-
mozione del nostro materiale dal si-
to internet ed aprire una trattativa
privata.Manonabbiamomairicevu-
to risposta».
Una citazione dal tribunale di Los
Angeles, contenente una
richiesta di risarcimento danni
per 500 milioni di euro,

probabilmente solleciterà una
risposta.
«Nonsiamostatinoiamenare lema-
ni con la causa legale. È stato Youtu-
be a farlo, commettendo un illecito
ainostridanniepiratandoinostrivi-
deo.Inretenonètutto liberoegratui-
to: Youtube ha tratto un lucro com-
merciale da contenuti scippati, ha

usato materiale Mediaset come base
perbannerpubblicitarieoffertecom-
merciali ai propri utenti. Stiamo par-
lando di un colosso economico del
web, non di un blog spontaneistico
dove i ragazzi si scambiano video
amatoriali».
Il futuro della diffusione dei
contenuti in rete, però, sembra
già tracciato.
«Nessunomette indubbio il rimesco-
lamento di carte che è in corso nel
mondo dei contenuti, ma Mediaset
continua ad avere un profondo ri-
spetto della proprietà intellettuale e
dell’interosistemadibusinesscheog-
gi, in tutta la filiera produtttiva, vie-
ne finanziato dai diritti d’autore. In
futuro ci saranno nuovi sistemi e
nuove forme di tutela della proprietà

intellettuale, ma al momento non
esistealcunaalternativa.Chicihadi-
pinto come conservatori, dovrebbe
sapere che prima di scassare un mo-
dello di business che funziona servo-
no nuove idee altrettanto valide, in
grado di reggere l’intera macchina di
produzione dell’ingegno. Anche
Youtube dovrà adeguarsi».

Sperate di raggiungere un
accordo?
«Il riconoscimento del nostro diritto
a difendere il patrimonio video di
Mediasetè laprecondizionediqualsi-
asi trattativa».
La nuova era dell’intrattenimento
ha ancora da venire?
«Per il momento le società di inter-
net, così come le società telefoniche,
hanno centrato un obiettivo: il mag-
gior utilizzo di quello che già c’era, la
diffusione su nuove piattaforme di
contenuti pensati e realizzati da altri.
Ma stiamo ancora aspettando di ve-
der fiorire nuove forme di creatività.
La speranza è che il web porti presto
alla creazione di contenuti innovati-
vi, tagliati sulle esigenze specifiche
della rete».

■ di Alberto Innocenzi / Milano

La Cir di Carlo De Benedetti separa le attività industriali da
quelleeditoriali.Questo il sensodel riassettodelgruppocomuni-
catoalmercato,chevedespuntare, tra lepartecipazionidellahol-
ding Cofide un nuovo contenitore a fianco di Cir, a cui finora
avevanofattocapo tutte lepartecipazionidelgruppo. Inpartico-
lare,secondoilpianomessoapuntoconlacollaborazionediMe-
diobanca, cheha svolto attività diadvisor eche sarà sponsor del-
la “newco”, alla Compagnie Industriali Riunite (Cir) faranno ca-
po il gruppo Editoriale L'Espresso e le società del settore media,
che complessivamente raggruppano, oltre al settimanale e al
quotidiano Repubblica, anche la squadra dei quotidiani locali -
16 in tutto - le attività radiofoniche (Radio DeeJay,Radio Capital
eM2), la rete televisivaAllMusice ilportale internetKataweb.Le
partecipazioni industriali (Sorgenia per l'energia e Sogefi per la
componentisticaauto)e i servizi (Hssper la sanitàe Jupiter,Ciga,
Cir Intrernational, Oakwood Global sul fronte finanziario) an-
dranno in un nuovo contenitore risultato di una scissione pro-
porzionale.
Gli azionisti di Cir riceveranno azioni della cosiddetta “società
beneficiaria” secondo un rapporto di assegnazione di uno a uno
e manterranno così in quest'ultima le stesse quote attualmente
detenute inCir.L'assemblea degli azionisti, chesarà chiamataad
approvare la scissione, delibererà anche sulla denominazione
che la nuova società assumerà dopo la scissione. A seguito della
scissione Carlo De Benedetti si concentrerà principalmente sul
Gruppo Editoriale L'Espresso, di cui manterrà la carica di presi-
denteesecutivo,mantenendol'incaricodipresidentenonesecu-
tivo della società scissa. L'Ingegnere sarà anche presidente non
esecutivo della società beneficiaria, mantenendo gli altri incari-
chi svolti in Cofide (azionista al 48% di entrambe le holding).

MSG Proprio a noi, popolo
di poeti e amatori che del
pollice veloce ne abbiamo
fatto un’arte, non ce lo

dovevano fare. Eppure inviare
un sms in Italia costa il 50% in
più rispetto alla media europea,
circa 13 centesimi l’uno contro
i7,3dellaUee isoli3dellaDani-
marca.
L’Autorità per le comunicazio-
ni e l’Antitrust hanno così av-
viato un’indagine conoscitiva
congiunta su sms, mms e sugli

altri servizi in mobilità.
Nel 2007 i mercati oggetto del-
l’indagine hanno registrato in
Italia ricavi complessivi pari a
circa4miliardidi euro,2,49mi-
liadi per gli sms e 1,61 miliardi
per gli mms e dati in mobilità.
L’obiettivoèquellodiraccoglie-
re informazionisuprezzi,condi-
zionidiofferta, trasparenzaedi-
namicheconcorrenziali.Alcen-
tro dell’analisi, in particolare, i
pacchetti differenziati ad alta
variabilità di costo, che i gestori
propongono a profili di utenza
diversi.AgcomeAntitrust infat-

tiosservanoche«all’internodei
diversi bacini di utenza il costo
medio del singolo servizio può
variare fortemente». Secondo
quanto afferma Antonio Catri-
calà, presidente dell’Antitrust,
«l’indagine era stata concorda-

tadatempoeora l’abbiamouffi-
cializzata». E ilplausodel Coda-
cons non tarda ad arrivare.
Il presidente dell’associazione,
Carlo Rienzi commenta «final-
mente, erano quattro anni che
a suon di esposti denunciava-
mo alle due autorità l’eccessivo
costo di sms e mms in Italia ri-
spetto agli altri Paesi europei.
Nel corso degli anni gli italiani
hanno pagato per l’invio di
ogni messaggio ben 5 centesi-
mi in più rispettoagli utenti da-
nesi». E nel caso l’indagine rile-
vasse «violazioni o comport-
menti scorretti da parte delle
compagnie telefoniche - Rienzi

assicura - partirà una maxi class
action del Codacons, finalizza-
ta a far ottenere agli utenti la re-
stituzione di quanto incassato
in più dai gestori telefonici».
Tanto che secondo le previsio-
nisipotrebbearrivareaunrisar-
cimentomiliardariochefinireb-
be per mettere in ginocchio le
compagnie telefoniche. Basti
pensarechesolonel2007inIta-
lia, regno dei cellulari con una
sim e mezzo per abitante, sono
stati inviati 28,6 miliardi di
sms.
Intanto Wind taglia il costo de-
gli sms spediti dall’Europa ver-
so tutti i Paesi per l’intero perio-

do estivo, pagando 25 centesi-
mi anziché 50 e la tariffa verrà
applicataautomaticamente. Iol-
tre in occasione delle Olimpia-
di di Pechino offrirà il servizio
prepagato dalla Cina verso il re-
stodel mondo alle stessemoda-
lità d’uso di quando ci si trova
inItalia.MentreVodafonerepli-
ca «il mercato italiano è il più
competitivo d’Europa. Anche
negli sms. Il prezzoèaddirittura
inferiore ai 5 centesimi, con
una costante discesa dei prezzi
di oltre il 15%. Le indagini non
tengono conto delle attività
promozionali» dedicate al po-
polo dei “messaggiari”.

Mediaset archivia il primo semestre 2008
con una crescita del 2,7% dell'utile netto,
pari a 350 milioni rispetto ai 340,8 milioni
con cui si era chiuso lo stesso periodo
dell'anno precedente. Crescono del 9,4% i
ricavi netti consolidati, che raggiungono
2.272,1 milioni di euro. In calo il risultato
operativo, pari a 644,3 milioni di euro contro
i 699,9 milioni del 2007. L'indebitamento
finanziario passa da 1,208 miliardi a
dicembre 2007 a 1,542 miliardi a giugno.

Sono sette i posti di lavoro creati
da ogni megawatt che viene dal sole.
Lo sostengono gli organizzatori
di un tour in 50 città degli Usa che vuole
promuovere l’energia solare. Tra le
città toccate anche Denver e S.Paul,
sedi delle convention presidenziali.

■ di Luigina Venturelli

GINA NIERI Dopo la citazione in tribunale di Google e la nostra intervista al sociologo Enrico Finzi, Mediaset risponde...

«Abbiamo denunciato un colosso del web, non un blog di ragazzini»

DIVISIONE CIR
De Benedetti separa i giornali dalle industrie

Sms ma quanto mi costi: l’Antitrust fa le sue indagini
Per inviare un messaggio in Italia spendiamo il 50% in più rispetto alla media europea, circa 13 centesimi contro i 7 della Ue

MEDIASET: L’INDEBITAMENTO
SALE A UN MILIARDO E MEZZO

PIAGGIO: FATTURA 900 MILIONI
E INCORPORA MOTO GUZZI
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Paolo Scaroni Foto Ansa

L’INTERVISTA

Non siamo Don Chisciotte
che lotta contro i mulini a
vento del progresso
Ma oggi non c’è alternativa
alla tutela del diritto d’autore

Adesso internet sfrutta
contenuti che già ci sono
Stiamo ancora aspettando
di veder nascere
nuove forme di creatività

ECONOMIA & LAVORO

■ di Marika Dell’Acqua / Milano

Codacons: «In caso
di violazioni siamo
pronti a una maxi
class action
per il risarcimento»
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